
                                                                                                                                                                                                                                                          
Dal 1° agosto 2015 la  domanda di cittadinanza deve essere inoltrata  attraverso una procedura 
informatica messa a punto dal MINISTERO DELL’INTERNO - dipartimento per le Libertà civili e 
l’Immigrazione - direzione centrale per i Diritti civili, la Cittadinanza e le Minoranze. 

Il richiedente dovrà: 
- registrarsi sul portale https://cittadinanza.dlci.interno.it  
- compilare la domanda utilizzando le credenziali d’accesso ricevute.  
  Attenzione: nel modulo di registrazione vanno inseriti COGNOME- NOME- DATA DI 
NASCITA cosi’ come indicati nell’atto di nascita. Le donne devono inserire il 
cognome da nubile e non da coniugata.  
  Si raccomanda di verificare che i dati anagrafici presenti su tutti i documenti siano 
concordanti e che vi sia l’esatta indicazione del Comune di nascita.  

- trasmettere la domanda (modello AE)  in formato elettronico (sul sito del Ministero 
dell’Interno è disponibile un manuale per l’utente “Sistema inoltro telematico”), 
allegando i seguenti documenti : 

 
1- estratto dell’atto di nascita  rilasciato in qualsiasi data, completo delle generalità 
dei genitori.  

2- certificato penale del paese di nascita e di tutti i Paesi terzi di residenza, 
compreso l’attuale, ad eccezione dell’Italia. 
I certificati hanno una validità di 6 mesi dalla data del rilascio. 
Per la Germania FUHRUNGSZEUGNIS, che si richiede tramite l'Einwohnermeldeamt dei 

Comune di residenza e che sarà tradotta in Consolato; 

I documenti sopra indicati devono essere legalizzati e tradotti . 
 
Per la traduzione e la legalizzazione si invita a visitare il sito del Consolato italiano competente 
nel Paese che ha rilasciato il certificato.  
La legalizzazione deve essere effettuata con Apostille, se il Paese ha firmato la Convenzione 
dell’Aja del 05.10.1961. Se il Paese non è firmatario di tale Convenzione, la Legalizzazione deve 
essere effettuata dall’Ambasciata/Consolato competente per il Paese di rilascio. 
I certificati rilasciati in base alla Convenzione di Vienna dell’8 settembre 1976 non necessitano 
di traduzione. 
Le informazioni sui  Consolati  e le Ambasciate italiani sono disponibili sul sito  www.esteri.it. 

3- la ricevuta del pagamento del contributo di euro 250,00 previsto dalla legge 
n. 94/2009, a favore del Ministero dell’Interno da effettuare sul conto corrente postale 
intestato a "Ministero dell’Interno D.L.C.I. Cittadinanza" Codice IBAN : 
IT54D0760103200000000809020, specificando la causale ( richiesta cittadinanza ex 
art. 5 legge 91/92 di inserire nome e cognome del richiedente8.) con le seguenti 
modalità: 
a) bonifico estero - Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX; 
b) circuito EUROGIRO - Codice BIC/SWIFT:PIBPITRA. 
       POSTE ITALIANE Viale Europa 175 – ROMA 

4-un documento di identità ( fotocopia del passaporto in corso di validità - pagine 
con i dati personali, fotografia,  date di rilascio e scadenza) 

5- estratto atto di matrimonio 

ATTENZIONE : SI RACCOMANDA DI SCANSIONARE FRONTE-RETRO TUTTE 

LE PAGINE DEI DOCUMENTI PRODOTTI ALL'ESTERO - CERTIFICATO DI 

NASCITA E CERTIFICATO PENALE (anche le pagine con 

timbri/vidimazioni/legalizzazioni). 


